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A2-A13 Sulla strada dell’incertezza
Dopo il voto sulla vignetta autostradale solo interrogativi sul destino del collegamento  
Parlano il deputato Fabio Regazzi, il vice sindaco Paolo Caroni e il senatore Fabio Abate 

BARBARA GIANETTI LORENZETTI

❚❘❙ «Uno scenario ipotizzabile». Così il 
consigliere nazionale Fabio Regazzi 
definisce l’esito uscito dalle urne nel fi-
ne settimana sull’aumento del costo 
della vignetta autostradale. Eppure per 
il Locarnese – che pure ha votato com-
patto contro il contrassegno a cento 
franchi – il verdetto rischia di essere 
una doccia fredda. Come più volte an-
nunciato dalla stessa consigliera fede-
rale Doris Leuthard alla vigilia della 
consultazione, infatti, esso mette forte-
mente in forse le possibilità di realizza-
zione di varie opere stradali, fra cui an-
che il collegamento A2-A13. Non solo. 
Sempre sulle rive del Verbano, pure i 
costi di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria della galleria Mappo-Moret-
tina potrebbero tornare di competenza 
del Cantone. La mobilità del Locarne-
se, insomma, parrebbe aver imboccato 
la strada dell’incertezza. 
Ne è consapevole il vice sindaco di Lo-
carno, Paolo Caroni, presidente della 
Commissione intercomunale dei tra-
sporti (CIT), il quale, prendendo atto 
della volontà popolare, afferma che ora 
«bisognerà valutare quali implicazioni 
avrà l’esito del voto sul collegamento 
A2-A13. E bisognerà farlo al più presto, 
perché non possiamo aspettare». Di 
per sé, comunque, la regione ha ormai 
pochissimo margine di manovra. Refe-
rente principale per la CIT sarà dunque 
il Cantone.
Ma anche a Bellinzona si stanno tiran-
do le somme. Claudio Zali, che ha da 
pochissimo assunto le redini del Di-
partimento del territorio, preferisce per 
ora non esprimersi sul tema. Questio-
ne che comunque, dopo il voto popola-
re, è stata inserita nell’agenda diparti-
mentale. Già domenica, peraltro, il 
presidente del Governo, Paolo Beltra-
minelli, aveva sostenuto la necessità di 
tornare a discutere al più presto la pro-
blematica con Berna. Tema che resta 
dunque prioritario.
Dalla capitale federale il consigliere 
nazionale Regazzi indica vari scenari 
ipotizzabili, pur ammettendo che è an-
cora troppo presto per capire cosa suc-
cederà. «Sul tavolo – afferma – c’è ad 
esempio l’iniziativa parlamentare del 
deputato democentrista Felix Müri, 
che postula comunque il passaggio di 
quanto previsto dal decreto alla rete 
delle strade nazionali, ma senza ri-
spondere alla domanda riguardante il 
finanziamento. E questa è, ovviamente, 
una questione centrale». In divenire vi 
sono poi l’iniziativa cosiddetta «Vacca 
da mungere» – lanciata lo scorso marzo 
– e la proposta di costituire un fondo 
speciale per finanziare la rete delle 
strade nazionali. In entrambi i casi en-
tra in linea di conto l’ipotesi di ridistri-
buire in modo diverso i circa 9 miliardi 
di franchi oggi incassati da Berna 
nell’ambito del trasporto stradale. 

«Tutte questioni – aggiunge Regazzi – 
in fase di sviluppo, che non avranno un 
epilogo tanto presto». E commentando 
il risultato del voto nella regione (solo 
tre Comuni, peraltro molto piccoli – 
Sonogno, Vergeletto e Campo Valle-
maggia – hanno detto sì all’aumento 
della vignetta), Regazzi conclude affer-
mando che «nel Locarnese non potre-
mo più lamentarci dei tempi necessari 
per esser finalmente collegati alla rete 
autostradale. Di certo, comunque, il 

Cantone non potrà accollarsi da solo i 
costi dell’opera». Che, lo ricordiamo, 
stando alla variante attualmente più 
gettonata, ammonterebbero a oltre un 
miliardo di franchi.
Per il consigliere agli Stati locarnese 
Fabio Abate, nell’attesa che si chiari-
scano gli aspetti legati alla competenza 
e ai finanziamenti delle varie opere, «è 
fondamentale che si continui nel lavo-
ro di ottimizzazione del tracciato del 
collegamento A2-A13. Questo per non 

vanificare quanto già fatto finora e an-
che per non perdere ulteriore tempo. 
Dopo l’esito della votazione del fine 
settimana – conclude il senatore – va 
da sé che il Consiglio federale sarà 
chiamato ad individuare nuove solu-
zioni per il finanziamento delle opere 
previste dal decreto, trattandosi di una 
questione di rilevanza nazionale. Fon-
damentale, dunque, che in parallelo 
venga ulteriormente approfondito il 
progetto riguardante il Locarnese».

E ORA? Come proseguirà il traffico dopo la rotonda dell’aeroporto? Si lavora per trovare una risposta.      (Foto Pellandini)

DIPARTIMENTO FORMAZIONE SUPSI

Il Torneo di robotica  
per la finale svizzera
❚❘❙ Sabato al Dipartimento formazione e apprendimento SUPSI a 
Locarno eliminatoria regionale svizzera del Torneo di robotica 
First Lego League. 10 team composti da ragazze e ragazzi tra i 10 
e i 16 anni si sfideranno coi loro robot, costruiti e programmati 
con il kit Lego NXT. La mattina (dalle 9.30) i team presenteranno 
alle giurie i propri robot e i loro progetti sul tema: «La furia della 
natura». Al pomeriggio (dalle 13) eliminatorie per scegliere il 
team vincente che parteciperà alla finale svizzera della First 
Lego League che si terrà ancora al DFA il sabato 14 dicembre. 

 

ASSEMBLEA

L’UDC della Vallemaggia  
contraria al Parco nazionale 
❚❘❙ E’ opportuna l’adesione del Comune di Maggia al Parco nazio-
nale del Locarnese? Il tema è stato ridiscusso alla recente as-
semblea della sezione UDC/ SVP / Ex Agrari Vallemaggia. Riba-
diti i motivi per non aderire. «Un Parco nazionale – è stato 
rilevato – per sua natura pone pesanti vincoli al territorio e osta-
cola la vita normale agli abitanti. Impedisce pure la possibilità 
per le autorità di intervenire sul territorio, divenendo, di fatto, di 
proprietà e gestione della Confederazione. La Valmaggia non ha 
bisogno di essere trasformata in museo per i turisti della città».

BREVI

❚❘❙ Intragna Domani all’istituto 
San Donato festa dei complean-
ni: Karl Müller (93 anni), Rosa 
Salmina (93), Roberto Fusetti 
(92), Gina Angeloni (91), Gina 
Fiscalini (90), Anna Silvestri 
(88), Carmen Camanini (86), 
Anna Schälin (81), Divina Giu-
liani (80) e Maria Giannone 
(76).

❚❘❙ Classe 1937 Scadono oggi le 
iscrizioni alla cena annuale al 
Ristorante Broggini di Losone, 
fissata per sabato 30 novembre. 
Annunciarsi a Ruth 091 859 28 
12 o Adriano 091 743 49 91 (ore 
pasti).

❚❘❙ English film club Venerdì 29 
novembre alle 18.15 al Cinema 
Teatro Kursaal di Locarno pro-
iezione del film «Hyde Park On 
Hudson» (GB 2012), di Roger 
Michell, con Bill Murray. Versio-
ne originale inglese con sottoti-
toli pure in inglese.

LAGO MAGGIORE

Il Preventivo 2014 
strappa un sorriso 
all’Ente turistico
❚❘❙ Buone notizie sul fronte del turismo 
Locarnese. L’anno in corso, infatti, do-
vrebbe chiudersi con un aumento dei 
pernottamenti pari al 4%. Lo si evince dal 
commento al preventivo 2014 della dire-
zione dell’Ente turistico Lago Maggiore. 
«La presentazione del preventivo 2013 
era caratterizzata dall’andamento negati-
vo dell’anno precedente e dalle condizio-
ni economiche europee e mondiali pessi-
me, di conseguenza era stata prevista una 
diminuzione dei pernottamenti, in ma-
niera prudenziale, del 5%», si legge nel 
rapporto. «Fortunatamente la stagione 
2013 ci ha dimostrato un andamento to-
talmente contrario alle previsioni fatte 
alla fine del 2012. Infatti dovremmo chiu-
dere quest’anno con un aumento dei 
pernottamenti di circa il 4%. Questo risul-
tato e le condizioni quadro in cui ci muo-
viamo ci permettono di presentare un 
preventivo 2014 sulla linea del 2013, 
quindi all’insegna della stabilità a livello 
di pernottamenti e di entrate derivanti 
dalle Tasse turistiche».
Ed entrando nell’analisi dei ricavi si scor-
gono pure cifre positive per la navigazio-
ne sul Verbano. «Anche la Navigazione 
Lago Maggiore ha fatto registrare un au-
mento dei passaggi e della cifra d’affari 
nella stagione 2013 di circa l’8%, di conse-
guenza anche nel preventivo 2014, se-
guendo l’ottimismo adottato in prece-
denza per i pernottamenti, viene propo-
sta una cifra simile a quella degli anni 
precedenti la crisi del 2012», si legge in-
fatti nel rapporto della direzione.
Oltre al capitolo manifestazioni, alle qua-
li l’ETLM partecipa sempre in maniera 
importante, non v’è inoltre da dimentica-
re quello dei sentieri, vero fiore all’oc-
chiello del Locarnese. «Il lavoro della 
squadra sentieri prosegue in modo im-
portante e presente sul territorio anche 
nel 2014», commenta la direzione. «Tenu-
to conto della partenza a fine di quest’an-
no del responsabile della squadra e della 
rete sentieri, nonché nostro stimato col-
laboratore, Marco Arcuri, che prenderà 
una nuova strada professionale dopo 9 
anni presso il nostro Ente e una decina in 
precedenza presso l’ente Turistico di Val-
lemaggia, ci saranno forzatamente alcu-
ne modifiche nell’organizzazione interna 
della gestione della squadra. Modifiche 
amministrative che sicuramente non 
avranno influssi negativi sul lavoro della 
squadra e sulla tenuta dei sentieri in ge-
nerale». Sul fronte degli accantonamenti 
relativi al 2014, da rilevare invece quello 
di 155 mila franchi (pari al 3% del totale 
della tassa di soggiorno) per progetti can-
tonali, ma soprattutto quello di 275 mila 
franchi per il progetto Casa del cinema.
«In conclusione grazie alla ripresa del tu-
rismo nel 2013 e al lavoro di contenimen-
to dei costi in vari settori riusciamo a 
presentare anche nel 2014 un preventivo 
a pareggio senza dover diminuire i nostri 
servizi o la qualità degli stessi che da anni 
offriamo ai nostri ospiti e partners», com-
menta infine la direzione dell’ETLM.

Giumaglio Il paese che fu 
raccontato dagli anziani
❚❘❙ «Giumaglio – Gli anziani raccontano 
e le immagini ricordano». È il titolo del 
libro che sarà presentato sabato 30 no-
vembre, alle 17.30, al Centro scolastico 
dei Ronchini. All’indomani della pre-
sentazione del libro sui toponimi del 
villaggio, avvenuta nella primavera del 
2009, il gruppo di lavoro del Patriziato 
di Giumaglio che si era occupato con 
successo della ricerca – composto da 
Marino Cerini, Fabiana Piezzi e Licia 
Scalet-Cerini – ha dunque dato avvio a 
una nuova iniziativa di carattere storico, 
il cui esito viene ora presentato in una 
apposita pubblicazione. Questa nuova 
ricerca, durata quasi quattro anni, ave-
va l’obiettivo di raccogliere una serie di 
informazioni sulla «Giumaglio che fu», 
attraverso interviste a quasi una trenti-
na di anziani del villaggio. Le interviste, 
integralmente registrate, diventano 
pertanto dei veri e propri documenti 
storici che permettono – senza la prete-
sa di essere esaurienti e completi – di 

tracciare una pagina importante del 
passato di villaggio. Per dare valore e far 
conoscere i contenuti di queste intervi-
ste si è dunque pensato di preparare un 
libro che, in sintesi, presenta le seguenti 
peculiarità: composto da 168 pagine, 
contiene la riproduzione scritta di 25 
interviste agli anziani del villaggio, un 
testo storico introduttivo di Bruno Do-
nati, la presentazione di Stefano Vasse-
re, circa 150 fotografie d’epoca con di-
dascalie, un confronto fotografico tra 
una quindicina di immagini d’epoca e 
altrettante fotografie recenti, un CD al-
legato con alcuni brani significativi del-
le interviste, in cui si potranno ascoltare 
le voci di tutte le persone intervistate. 
Co-edizione tra il Patriziato di Giuma-
glio e Armando Dadò Editore, la pub-
blicazione verrà messa in vendita al 
prezzo di 35 franchi. Prenotazioni, con-
tattando il presidente del Patriziato di 
Giumaglio Davide Cerini (079 293 84 
19; info@alpespluga.ch).

TERRE DI PEDEMONTE

I maggiorenni del nuovo Comune
❚❘❙ Simpatica serata, venerdì scorso, per i neo 18.enni del nuovo Comune di 
Terre di Pedemonte. Ricevuti alla Cantina Hefti di Verscio dall’autorità poli-
tica, che ha sottolineato l’importanza dell’essere maggiorenni, i ragazzi si 
sono poi spostati a Cavigliano per una cena al rist. Tentazioni. (Foto Garbani)


